
Cari Benefattori, Care Benefattrici, 
Questo importante numero celebra il trentesimo anniversario di beatificazione di madre Annunciata 
Cocchetti, fondatrice delle Suore Dorotee di Cemmo. Lo facciamo come sempre, con il giro del 
mondo delle realtà più disagiate, dove viva arde la fiamma dello Spirito che ha animato e anima 
le tante comunità missionarie che grazie al lascito di madre Annunciata sono nate sparse per la 
Terra. Nella preghiera alla fondatrice diciamo: “Dio che “per primo ci hai amati”, ti ringraziamo per 
aver posto sul nostro cammino Madre Annunciata: attingendo dal Tuo Cuore il fuoco dell’Amore, 
fu capace di formare donne autentiche e di porsi accanto ai giovani, alle famiglie e ai poveri con 
passione educativa”. Proprio della passione educativa leggiamo dalle tante sorelle che scrivono e 
raccontano le loro realtà, ma leggiamo anche di quanta fratellanza e quanta amicizia sociale per-
mei queste comunità. E queste due eccezionali qualità sociali sono alla base dell’ultima enciclica 
di Papa Francesco, “Fratelli Tutti”: questo ci fa comprendere quanto ancora sia straordinariamente 
attuale il messaggio della Beata Annunciata e quanto lo sia la missione delle Suore Dorotee ancora 
oggi nel mondo, che tanto sta soffrendo, e tanto si è unito, in una fratellanza ecumenica che da tem-
po l’umanità aveva smarrito. Il seme del bene sparso da madre Annunciata Cocchetti continuerà a 
germinare, con speranza e carità. 
 
Nella preghiera, vi abbraccio.
 
In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul 
terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa.
Mc 4,26-34
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Dio che “per primo ci hai amato”, ti ringraziamo di aver posto
sul nostro cammino Madre ANNUNCIATA:

attingendo dal tuo Cuore il fuoco dell’Amore,
fu capace di formare donne autentiche e di porsi accanto ai giovani,

alle famiglie e ai poveri con passione educativa.
Ti chiediamo, attraverso di lei. di ascoltare la nostra preghiera:

aiutaci ad amare la vita, a vivere l’amicizia evangelica
a far crescere in famiglia, nelle comunità e nel lavoro

il seme umile e forte del tuo Vangelo.
Con fiducia ci rivolgiamo a Te, perché ci doni la grazia

di cui abbiamo bisogno. Per Gesù, Signore nostro. Amen
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SOSTEGNO 10 BAMBINI MATERNA E 15 PRIMARIA 

SOSTEGNO ALLA SCOLARIZZAZIONE DI 12 BAMBINI 

Caratteristiche del progetto:          GR_2026
Luogo: Kilomoni – Rep. Dem. Congo  
Periodo: iniziato nel 2017 
5° Anno
Budget: 3.300 € all’anno    Raccolti 0 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:          GR_2030
Luogo: Cimpunda – Rep. Dem. Congo  
Periodo: iniziato nel 2020 
1° Anno
Budget: 3.500 € per 6 anni  Raccolti 230 €

Avanzamento:

AIUTIAMO LE RAGAZZE POVERE DI CIMPUNDA

SOSTEGNO ADOLESCENTI E GIOVANI CON PROBLEMI PSICHICI

LEGGO, SCRIVO E IMPARO A CREDERE IN ME
Caratteristiche del progetto:      N. 210
Luogo: Cimpunda – Rep. Dem. Congo 
Periodo: iniziato nel 2020
2° anno
Budget: 5.050 € Raccolti 4.542 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:      gr_2031
Luogo: Yaoundé - Cameroun
Periodo: iniziato nel 2020  -  2° anno
Budget: 3.300 € all’anno per 3 anni
Coperta Prima Annualità - Raccolti 1.220 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:      N. 207
Luogo: Ngozi - Burundi  
Periodo: iniziato nel 2020
2°Anno
Budget: 3.300 € Raccolti 1.506 €

Avanzamento:
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Caratteristiche del progetto:           GR_2027
Luogo: Murayi – Burundi  
Periodo: iniziato nel 2017
Budget: 10.900 € all’anno per 6 anni
Coperta un’annualità - Raccolti 976 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:             N. 171
Luogo: Ngozi – Burundi  
Alcune aule saranno intitolate alla memoria
di sr. Claudia Bà
Budget: 428.520€    Raccolti 107.812 €

Avanzamento:

SCOLARIZZAZIONE 150 BAMBINI/RAGAZZI ORFANI 

REALIZZAZIONE DI UNA SCUOLA SECONDARIA COMPLETAMENTO PRIMA ALA SCOLASTICA

INNOVAZIONE TECNOLOGICA COLEGIO NUESTRA SENORA DE LUJAN 
Caratteristiche del progetto:  N. 205 (II e Ultima parte)
Luogo: Santiago del Estero - Argentina
Periodo: iniziato nel 2021
Budget: 11.400 €  Raccolti 1.000 €

Avanzamento: 8%

Caratteristiche del progetto:      N. 123
Luogo: Yaoundè - Camerun    
Periodo: iniziato nel 2009
Budget: 230.800 € Raccolti 128.767 €

Avanzamento: 55%
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Se vuoi scriverci il nostro indirizzo è: Istituto Suore di S. Dorotea di Cemmo Ramo onlus - Via Sant’Emiliano 30 - 25127 BRESCIA
Se vuoi contattarci i nostri numeri sono: Tel: 030.3847205 - Fax 030.3847294

Tutte le informazioni aggiornate le trovi anche sul web all’indirizzo:

www.farsivicino.it info@farsivicino.it



Questo ritornello di un canto dedicato alla Beata Annunciata tanti anni fa riassume bene il significato delle iniziative 
condivise nel mese di maggio per celebrare i 30 anni dalla sua Beatificazione. Abbiamo attinto alla sua spiritualità 
per prepararci alla celebrazione e alla festa di domenica 23 maggio: la carità, l’Amicizia evangelica, l’attenzione 
alla formazione della donna.
Il gesto del pane che Madre Annunciata metteva ogni giorno sul muricciolo ci ha suggerito l’iniziativa del “cesto 
della solidarietà”: negozi, scuole e parrocchie sono state invitate a mettere un cesto dove chi ha potuto donare, 
poteva lasciare, e chi ha bisogno poteva prendere senza dover chiedere. Abbiamo saputo che in uno dei nostri 
piccoli paesi della Valle Camonica una negoziante ha sentito rivolto a sé questo invito e, nei giorni di apertura del 
suo negozio, ha preparato il cesto. Anche tra chi è andato a fare la spesa qualcuno si è sentito interpellato e non 
ha esitato a mettere qualcosa. Poi un venditore ambulante ha visto e, per essere sicuro, ha chiesto se fosse vero che 
si poteva prendere. La negoziante ha annuito. C’è stato così un passaparola di carità perché la mattina il cesto si 
riempiva e, quando era sera, si svuotava. Nessun gesto eroico, ma umiltà e semplicità che donano speranza oltre 
ad un pezzo di pane o un chilo di pasta.
L’Amicizia secondo il Vangelo che ha caratterizzato lo stile educativo di Annunciata era lo sfondo della proposta 
di prendersi a cuore un amico. Nessuno sa quanti e quali gesti possono essere fioriti in quella settimana, ma siamo 
certi che prenderci cura gli uni degli altri con un sorriso, una telefonata, una preghiera, un aiuto ci fa sentire 
amati. Sentirsi amati è un’esperienza tra il divino e l’umano perché Dio è amore, Lui ci ama per primi e quando ci 
sentiamo amati il nostro sguardo cambia, il nostro cuore si scalda, il nostro volto si fa luminoso: noi stessi diventiamo 
contagiosi d’Amore.
Educare la donna secondo il sogno di Dio è stata la strategia rivoluzionaria della nostra Beata. Sappiamo bene che 
Dio ha donato alla donna il compito di custodire la vita. Educare e formare le ragazze a questa missione rende il 
mondo più bello, più umano. Saper dire grazie a quelle donne che vivono accanto a noi che sono capaci di mettere 
al primo posto i bisogni dei figli, dei loro sposi; che sono capaci di donarsi agli altri senza misura, di fare il loro 
lavoro con cura e con quel tocco di fascino in più. Saper dire grazie per questa Vita che passa e trasforma non solo 
è segno che l’hai colta, ma anche che la rimetti in circolo: un cuore grato è un cuore fecondo. L’impegno di dire 
grazie a una di queste donne incontrate nella quotidianità ci ha fatti più attenti alla Vita.
Nella terza settimana di maggio è iniziato il pellegrinaggio della reliquia di Madre Annunciata nelle vie di Capo di 
Ponte, di Pescarzo e di Cemmo. È stato commovente vedere come la gente ha preparato con devozione, con gusto 
e creatività le proprie vie, i cancelli, le case, ma più ancora sentire il desiderio di una benedizione particolare per 
la propria famiglia, per i figli, i nipoti, per gli ammalati. Vedere il raccoglimento durante la preghiera, la mamma 
che spiegava al figlio più piccolo quello che stava succedendo, dov’era e cos’era la reliquia.
Nel giorno della festa il Comune di Capo di Ponte ha voluto offrire un concerto per innalzare l’anima attraverso 
la musica e il canto. Con tanta passione ed eleganza due voci femminili accompagnate al pianoforte hanno fatto 
vibrare il cuore degli ascoltatori. Celebrare la festa di Pentecoste onorando la Beata Cocchetti è stato proprio 
riconoscere quali meraviglie sa compiere Dio con chi si affida a Lui riconoscendosi piccolo e povero ma infinitamente 
amato. Solo lo Spirito di Gesù Risorto accoglie la nostra piccolezza e la rende dono per tutti. Solo lo Spirito Santo 
ci rende Beati perché capaci di amare come Gesù.
Madre Annunciata che a Lui si è affidata, ci prenda per mano e ci accompagni. Amen!

sr. Roberta di Gesù servo

p.s. le celebrazioni del 30° si concluderanno ad ottobre, avremo quindi l’occasione di fare ancora qualche passo di fede insieme
(su canale You Tube Suore Dorotee di Cemmo si può rivedere la “santa messa in onore della Beata Annunciata Cocchetti” – omelia di mons. Giovanni Palamini 
dal 23° minuto)

I trent’anni dalla beatificazione di Madre Annunciata non hanno solo richiamato alla mente e al cuore il grato 
ricordo delle sue figlie, le Suore Dorotee, ma di molte persone, provenienti da diverse parti dell’Argentina e 
da paesi limitrofi come Uruguay, Bolivia e Perù, che hanno espresso la loro gratitudine per aver incontrato 
la Fondatrice; in molti casi non hanno ricevuto da lei solo la grazia, ma è divenuta un’ispirazione per la 
loro vita. È il caso di Raquel, un’insegnante uruguaiana che ha partecipato fin dall’infanzia alla vita della 
comunità parrocchiale animata dalle Suore Dorotee. Lì ha incontrato la figura di Annunciata, l’ha ammirata e 
l’ha presa come esempio nella sua vita come ideale di donna e maestra. Da quando ha iniziato la sua attività 
di insegnante nelle scuole in contesti vulnerabili, ha applicato i suoi insegnamenti: il lavoro con i bambini, 
l’accompagnamento alle famiglie e la trasformazione della realtà attraverso progetti che promuovono la 
migliore qualità della vita nell’ambiente stesso. Azione che ha sorpreso le autorità del mondo educativo e che 
lei stessa attribuisce a Madre Cocchetti. Il ricordo della vita e dell’opera di Madre Cocchetti ha ispirato anche 
molte iniziative nelle scuole delle Suore Dorotee e nella Casa della Gioventù, che incorporano nei loro progetti 
educativi i valori e le virtù di Annunciata e che gli studenti hanno inserito creativamente nei loro progetti: 
poster, canzoni, visite ai vicini più bisognosi, gesti di ascolto specifici, cura dell’ambiente. Un esempio è il 
progetto “Annunciata, condividiamo il tuo pane” dove i giovani del 4 ° anno della scuola Jesús El Maestro, 
con le loro famiglie, hanno fatto il pane in casa e lo hanno scambiato con cibo non deperibile da condividere 
con le famiglie più bisognose isolate a causa del covid. Questo gesto ha espresso la gioia contagiosa e il 
desiderio di fare il tanto bene insegnato da Annunciata. Tante altre iniziative si sono svolte in diversi ambiti: 
Presso la scuola Santa Dorotea si sono svolte attività di preghiera e riflessione collegando la figura di Madre 
Cocchetti e la risposta che dobbiamo dare oggi ai problemi sociali del nostro tempo. Anche le famiglie degli 
studenti sono state coinvolte in questa iniziativa attraverso attività online. La scuola Nostra Signora de Lujan, 
che quest’anno celebra i trent’anni della fondazione, ha unito nel suo ringraziamento gli omaggi alla Vergine 
Maria alla presenza di Annunciata che accompagna e guida attraverso l’amicizia evangelica. La preghiera 
del rosario e le lodi a Madre Cocchetti svoltesi nel cortile della scuola sono culminate con la Santa Messa 
sabato 8 maggio. I bambini del Giardino Annunciata Cocchetti della città di La Banda l’hanno celebrata 
con la messa e canti allegri a lei dedicati. Nella Casa della Gioventù, dai giovanissimi ai giovani, hanno 
celebrato l’Annunciata con preghiera, riflessione, gesti di solidarietà e attività ricreative. La comunità laica 
dell’America Latina l’ha celebrata tenendo un incontro virtuale il 9 maggio dove hanno condiviso l’esperienza 
dell’eredità della Madre attraverso frasi ispiratrici nelle loro azioni di laici, hanno chiuso l’incontro con la 
recita del Rosario dell’Annunciata.
										          La comunità argentina

Burundi:
Per la festa del 30° anno di beatificazione della Beata Annunciata Cocchetti, abbiamo iniziato 
ad organizzare i diversi gruppi di giovani che animiamo. Sabato 8 maggio, ci siamo recati alla 
Parrocchia di Nyamugari dove riposano le reliquie della nostra madre Fondatrice. Il parroco aveva 
invitato i cristiani della Parrocchia di Nyamugari a partecipare ad un’animazione organizzata 
dalle suore con l’obiettivo di far conoscere la vita della Beata Annunciata Cocchetti. Le suore hanno 
spiegato ai fedeli la nostra missione e quale sia il ruolo dei laici all’interno della nostra famiglia 
religiosa. Il giorno dopo, l’iniziativa è proseguita sullo stesso tema in parrocchia e in due delle 
sue succursali, accompagnata dalle testimonianze di alcuni membri laici della CLAC di Murayi. 
La celebrazione della messa è iniziata alle 10 del mattino. Il celebrante ha ringraziato il Signore 
che ha voluto donare questa beata come seconda patrona di questa parrocchia e ha invitato i 
parrocchiani ad affidarsi molto di più a lei. In questa stessa occasione è stata posta nella chiesa 
l’Immagine della Beata Annunciata sotto la quale è stata collocata una scatola della preghiera 
dove i fedeli riporranno le loro preoccupazioni e le loro intenzioni di ringraziamento. Durante 
l’offertorio, il pane, simbolo del nostro credo, è stato posto all’ingresso della chiesa ed è stato preso 
e consumato da tante persone. Dopo la messa, la festa è stata arricchita da giochi, teatri, balli e 
dalla condivisione di tanta gioia. Tutto era bellissimo.

Repubblica democratica del Congo:
Per festeggiare il 30° di beatificazione, la famiglia della Beata Annunciata si è ritrovata tutta 
insieme. Suore, fraternità secolare, Clac: per tutti l’appuntamento era per domenica 16 maggio a 
Cimpunda. È stata una mattinata emozionante. È stato emozionante vedere il video risalente a 30 
anni fa: i pellegrini, il vescovo di Brescia, la visita a Assisi, l’arrivo a Roma e poi la messa della 
Beatificazione. Tutti hanno seguito con interesse la traduzione che Suor Yolanda faceva mentre 
scorrevano le immagini. Quando l’arazzo raffigurante la madre è stato scoperto: un fortissimo 
applauso è scoppiato. Sembrava di essere ancora lì in S. Pietro. È stato anche emozionante 
riconoscere il volto di suor Myriam, suor Maria Gardoni e suor Emilia. Allora il ricordo si è fatto più 
personale e familiare. È stato emozionante anche vedere alcune fotografie di Cemmo pensando 
che quei luoghi avevano visto davvero l’andirivieni di madre Annunciata, indaffarata a fare del 
bene. Ci sono state poi delle testimonianze che hanno condiviso il bene che lo stile evangelico e 
educativo della Beata e della Pia Opera ha portato nelle proprie famiglie. “Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date”. In seguito, durante la messa, è stato portato all’altare del pane che, 
benedetto, è stato dato ai presenti. Il pane sul muretto non può mai mancare in una celebrazione 
per Madre Cocchetti. Infine, abbiamo pranzato tutti insieme e… miracolo, non ha nemmeno piovuto 
come invece succede di solito nelle commemorazioni della Beata. Termino con una domanda-
desiderio espressa dall’assemblea: a quando la canonizzazione?

Suor Marie Goreth – Suor Pierelia

“LE COSE DI DIO… SON FATTE COSÌ: UMILI, POVERE E SEMPLICI. 
CADON NEL CUORE COME SEME E GERMOGLIA LA VITA”

LE CELEBRAZIONI IN ARGENTINA

FESTEGGIAMENTI IN AFRICA
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NUOVI PROGETTI DA SOSTENERE 

217_2021 CENTRO RICREATIVO-SPORTIVO “PAOLO VI”
FONDAZIONE CASA DELLA GIOVENTÙ – ARGENTINA

Il progetto riguarda la realizzazione di alcuni lavori di ripristino e sistemazione di uno stabile, 
attualmente chiuso, di proprietà della Fondazione, che in passato era sede di una cooperativa di 
apicoltori. L’immobile si trova nel barrio di Santiago del Estero, vicino all’aeroporto, in una zona 
dove non sono presenti luoghi di incontro e di attività per i bambini e i ragazzi. La Fundacion 
Casa de la Juventud  con la collaborazione della  Fundacion Recreando Vida en el Tiempo 
Libre vorrebbe risistemare l’immobile affinché possa essere riconvertito in un centro ricreativo-
sportivo a disposizione dei giovani del luogo. Sono previsti interventi di pulizia degli esterni, 
pittura, sistemazione sanitari, lavori di falegnameria, sistemazioni infissi e pavimento e acquisto 
di materiale per le attività. A struttura riqualificata e funzionante si avvieranno laboratori e 
corsi di calcio, rugby, atletica, ginnastica per bambini, gioco ricreativo, educazione motoria per bambini piccoli, ballo, teatro, canto, ecc. Si 
prevede che i laboratori e corsi ricreativi e sportivi coinvolgeranno quasi 400 bambini e ragazzi del barrio.  Molte delle attività organizzate 
verranno proposte gratuitamente o a un costo minimo per coinvolgere i ragazzi delle famiglie più povere.

ST_127_AIUTIAMO UNA FAMIGLIA DI 10 PERSONE
A VIVERE DIGNITOSAMENTE

Le nostre missionarie di La Banda, in Argentina, segnalano una situazione particolarmente 
difficile e urgente. Si tratta di una famiglia di 10 persone, 2 genitori e 8 figli in età scolare, 6 
dei quali con ritardo severo o moderato. Vivono in una casetta costruita con assi di legno con 
2 piccole stanze e 1 bagno insufficiente a contenerli tutti. Alcuni di loro dormono sotto una 
tettoia all’esterno. Si chiede un aiuto per costruire altre due stanze e consentire loro di vivere 
dignitosamente.


